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06.02.11

NON SONO EROI !

Ha suscitato scalpore un’espressione del Vescovo Mattiazzo a proposito dei soldati italiani uccisi in Afganistan.

Il nostro Vescovo, anche se ha studiato e praticato l'arte della diplomazia in Vaticano, non è un "diplomatico" nel senso politico del termine, non è, in pratica, una persona che dice quello che ai giornalisti o ai politici piacerebbe sentire.

E' un Vescovo, e non ce ne sono molti, che si esprime e pensa, senza ricorrere ad espressioni fumose "che dicono e non dicono", si regola piuttosto sui valori del Vangelo: è un prete e Vescovo coerente e sincero.

Afferma che i soldati italiani morti nell'esercizio, durante la loro missione in zona di guerra, non possono dirsi "eroi"... E non lo sono!

Non capisco perché un prete o un Vescovo, non possono dire quello che pensano, anche se è difforme dalla comune opinione dei giornali o della gente. 

Non siamo tutti pecoroni, c'è qualcuno che riflette con la propria testa e se qualcuno dice qualcosa fuori del senso comune, inopportuno, che a noi sembra sbagliato, non può diventare per noi un’occasione e uno spunto per riflettere? Perchè ci mettiamo subito a contestare come avessimo in tasca la verità! 

… se un Vescovo (o un prete) dissente da quanto è disposto "in alto loco", succede il finimondo!

Non si può affermare che un soldato morto in guerra (la chiamano missione di pace!) è un povero ragazzo morto, senza per questo essere considerato un eroe?

Quanti non sono i giovani e i papà di famiglia che muoiono lavorando e facendo il loro dovere, per mantenere la famiglia, per farsi una casa, per darsi una dignità... non per questo li chiamiamo "eroi"...! 

Oppure questi morti in guerra sono "eroi" perchè sono funzionali a una politica demenziale e sprovveduta, decisa nel palazzo e voluta da pochi? 

Non certamente dagli Afgani...per loro noi siamo un esercito invasore, nemici da abbattere!

Questo noi siamo ai loro occhi! Rendiamocene conto!

I nostri militari in missione sono certamente dei bravissimi ragazzi, anzi sembra muoiano sempre i migliori.

Si arruolano volontari per passione, per desiderio d’avventura, per mancanza di altre prospettive, per dare un senso alla loro vita, forse anche per una motivazione umanitaria e si trovano davanti a situazioni impreviste, che li lasciano sconcertati. 

Per farcene un'idea, leggiamo la lettera che l'ultimo soldato morto (Miotto) ha lasciato alla sua famiglia...

Alcuni ragazzi abbracciano la vita militare per carriera, perchè la sentono e la vivono come una vera vocazione, sono entusiasti della divisa, della vita militare, della disciplina e credo a quanti chiedono di entrare nell'Arma dei Carabinieri, nella Finanza e in altri Corpi speciali di Polizia di Stato e delle Forze Armate per questo motivo. 

Personalmente sono convinto che quanti scelgono di diventare militari di carriera per un servizio alla società, compiano una scelta nobile e di gran sacrificio, meritano tutta la riconoscenza di noi cittadini: in loro vediamo una sicurezza e un baluardo alla delinquenza e al disordine civile.

Un plauso quindi e grande riconoscenza a tutti i militari e alle Forze speciali che servono lo Stato indossando una divisa: i loro sacrifici non sono compensati dalla misera retribuzione.

Detto questo, per ritornare ai giovani che muoiono in missione di guerra, ripeto che non possiamo chiamarli "eroi": gli eroi per la nostra cultura, sono persone che hanno compiuto imprese eccezionali, fuori del comune, che danno prova di coraggio, di abnegazione, di spirito di sacrificio straordinario... sono persone che scelgono liberamente un modo di vivere che richiede un immenso senso di altruismo, fino ad offrire la propria vita per gli altri.

Eroi sono persone che hanno intrapreso una missione molto impegnativa e pur avendo sempre la possibilità di abbandonare, continuano in quella scelta coraggiosa. 

Alcuni esempi possono aiutare a capire il concetto:

E' stato un "eroe" Giorgio Perlasca di Padova, commerciante in Ungheria, che durante la guerra 40-45 si è finto console spagnolo e con questo stratagemma rischiosissimo ha salvato dallo sterminio migliaia d’ebrei. Il suo inganno poteva essere scoperto facilmente, bastava che i tedeschi facessero una veloce indagine e avrebbero scoperto tutto. Lui continuò per mesi nel suo lavoro di salvataggio mettendo a rischio la sua vita: mentre noi l'abbiamo dimenticato da tempo, la comunità ebraica lo considera un "Giusto delle nazioni".

Ritengo "eroi" Giovanni Falcone e Paolo Borsellino, che nonostante sapevano il pericolo che correvano aprendo armadi segretissimi, hanno continuato ad indagare sulla mafia siciliana e romana.

Reputo "eroe" Carlo Urbani, morto a Bangkok, lasciando la famiglia e due bambini ancora piccoli; ritenne suo dovere rimanere in Thailandia, dove morì nel 2003, per studiare, identificare e bloccare la SARS, la Sindrome Acuto Respiratoria Severa, malattia che in estremo oriente aveva provocato un migliaio di vittime.

Considero un "eroe" Giorgio Ambrosoli, avvocato esperto in liquidazioni forzate amministrative, incaricato dalla banca d'Italia di chiarire la situazione del Banco Ambrosiano di Calvi e Sindona. Provarono a corromperlo con il denaro e alla fine dovettero ucciderlo per fermarlo. Lui sapeva il rischio che stava correndo, ne parlava con le persone più intime, non gli affidarono neppure la scorta, ma non si arrese. 


Un "eroe" è stato anche don Lorenzo Dilani, ebreo, di famiglia ricca, convertito alla fede cristiana e poi fattosi prete. Le sue idee innovative e originali gli procurarono notevoli dispiaceri, contrattempi e umiliazioni. Fu esiliato a Barbiana, un paesetto di 39 abitanti sui monti del Mugello in Toscana.

Poteva buttare la veste alle ortiche e aveva mille motivi e la comprensione di tutti... ha preferito, per amore di Cristo e di quelle 39 persone, continuare a fare il prete. E' morto di tumore senza che il Vescovo Florit, suo superiore, riconoscesse in lui un prete fuori del comune e un "eroe".


Eroi sono tutti i santi, S. Francesco d'Assisi, tanto per nominarne uno ufficialmente riconosciuto, ma anche:

Annalena Tonelli, missionaria laica, ha sacrificato la sua vita per i lebbrosi dell'Africa: fu uccisa perchè era troppo buona e povera;

Mons. Tonino Bello, Vescovo di Molfetta;

Marcello Candia, industriale di Brescia di successo: rinuncia alla propria azienda a favore dei suoi operai e lui va a fare volontariato in un ospedale del Brasile;

Albert Schweitzer, medico austriaco, teologo e musicista di fama mondiale, morto a Lambaréné 1965: ha rinunciato alla sua vita borghese, di successo, per fondare un ospedale e aiutare gli ammalati poveri in Africa;

Martin Luter King, apostolo dei neri americani; 

don Carlo Gnocchi prete, cappellano militare e persona ardente, traboccante di carità, specie per quanti erano colpiti da handicap;

Chiara Lubich di Trento, morta nel 2008, è stata la fondatrice del movimento dei Focolari, immagine ed esempio di bontà e di carità cristiana nel mondo.

Questi e molti altri sono gli "eroi" degni di essere ammirati e imitati, di cui abbiamo un estremo bisogno.

Qualcuno ha detto:

"Beato quel popolo che non ha bisogno di eroi". E' vero!

Noi sentiamo forte il bisogno di queste figure di "eroi" da guadare e imitare: oggi in particolare passano per eroi gli sbandati del Grande Fratello, i politici mafiosi e furbastri di successo, gli eroi di cartapesta del folklore e dello schermo.

Il Vescovo Mattiazzo ha detto una cosa saggia: 

"Gli eroi veri sono tutt'altra cosa"!


R I C O R D I A M O

GIORNATA DELLA CARITA'

Domenica  06 Feb.   5° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Gianfranco, Maria, Bruno, Lino, Maria

ore 9,30
S.Messa
Daniela e Cleofe da Rin





Ottorino e def. fam. Bonaso e Bussolin

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





Walter Schiavon





Antonio e Teresa Bassan





Federico Ceccato

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "A Chrismas Carol"

ore 18

S.Messa


Lunedì
   07
ore 8
S.Messa:
Tecla



ore 18

Incontro Presidenza A.C.

Martedì  08
ore 8
S.Messa



ore 21

Momento di preghiera

Mercol   09
ore 8 
S.Messa

Giovedì 10
ore 8
S.Messa

Venerdì  11
ore 8
S.Messa: 
Francesco Friso

Sabato  12
ore 8
S.Messa



ore 15
Catechismo e A.C.R.


 
ore 18
S.Messa: Giuseppe Garon

Domenica  13 Feb.   6° del Tempo Ordinario

ore 8

S.Messa
Arpalice e Giovanni

ore 9,30
S.Messa
Paola, Edoardo, Laura Tergolina

Luigino Facco

Intenzioni offerente P.Z.

ore 11

S. Messa: 
La Comunità di Mandriola





50° Ann. di Matrimonio di 

TOGNON SILVANO  e NARDO ROSANNA

ore 15,30

Cinema per ragazzi: "Opopomoz"

ore 18

S.Messa
Toniolo Primo

AVVISI: 

Sabato 19 Feb. dalle ore 16 alle ore 16,30 in sala don Milani si terrà una breve rappresentazione teatrale (siamo in carnevale) fatta di skech e battute giocose di Goldoni. L'entrata è libera. La compagnia è costituita da un gruppo adulti della Sacra Famiglia in Padova. E' per ragazzi e adulti.

Nel periodo di Quaresima (dal 12 marzo al 16 aprile) tutti i sabati pomeriggio si terrà una catechesi biblica con i ragazzi (dalla 5 elem. e le medie) e i genitori, in sala don MIlani. Dalle ore 15 alle ore 15,30.
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